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ÌIÌÉ RI A chesùlaxfearene, 

P^f ^ ^ ra S* ^ Argiuo Iliflb, 

De gli anni 'Idoroatorftancaflc 'I 
Pria che fepoJca Atene, (morfo, 
Cadendo, rifuegliaflè il fordo Abiùo 
L'Achee rouine à fbftencrcol dorfc 



lini 



Fermaua * gli occhi il corfo 
Più d'ogni altro eloriofo ecc 



vi 

a 
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Ogni altro glorioso eccello certo, 
A nutrir le bell'arti albergojcIetccK 
lui la Cetra d'e* o, 

La fuaac Vioia.c V Arpa molle; 

lui pendeua la piangenteJiiricc| ifb 

lui treccia d alloro*. .1 ni ^fcbul o< r.tnd'jxA 

Premio immortai del bipartito colle, 

Era in man di colei, ch'il cant'infpira ; V 

In man di Clio, che mira 

Il volgo oltraggiator,nel fecol noftro 

Qual veleno abbonir fuo dotto inchioftro. 
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Erano iui d'Egitto 

L'erudite membrane ,e di Sona. 
E dall'antica Arabia ne volumi 
Quatito già mai fu fcritto , 
A caratteri d'oro iui apparia. 
Iuifplehdeà co rìanj fuoi lami, J 
Figlia al gran Re de Numi , t 

La cafta Dea, òhe fra le treccie,- viua ^ l 
Fi ferpeggiare vn'immortale Oliua. 

lui l'alma Pittura 

Ceneri colorite in pronto hauea, 1 
Smalt^azzurri, e Cinabri, e in ftefi lini 
firn ula di natura, 

L'Anime grandi al folco oblio togliea, 
E immortalando ogn'hor volti diuini 
OfTequiofi inchini, i: ' & f 

Dalla fama fortiua ilfuo pennello. 
Quanto macchiato più,tanto più bella 
lui de Fabri Argiui 

Dcfiofi dar vita à felce alpcftre , 

E trouar nuoua gente ogn'hor fot terra , 

Li fcal pelli più viui 

Ambiuauo fudare in none delire. 

lui recando àgli anni interna guerra, 

Vifcere della terra, 

1 marmi di Corinto,c quei di Paro 

S'animauano al fuon di forte acciai*?, 
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Miracolo .dell arre, 
lui fpirar parca (e pur dipinto) 
Il magnanimo Dio u ìùts 
Fu ror i i n ogni parte: 
Era baie al Tuo pie più d'vno eftinto; 
£ gl armauano il petto horride maglie , 
Su guerriere Zagaglie* 
Sotto l'immagin iua giacean diuifi 
Trofei di vincitori fpoglic d'vccifi. 

lui vario ogni loco, 
Negrinftrumentijà riguardanti immoto, 
Facea fermar non men dell'occhio, il piede*' 
Quanto al gran Dio del foco, 
£ quanto d 'ingegnofo al Sole è noto , 
Quanto il Ciel, quanto il Mare , e ilfuol n e 
Ebbe iui augufta fede, (diede, 
lui cento cfficine,e mille arnefi, 
Parte fparfi per terra, e parte appe/i. 
Tale d'Atene antica 

Fu la gran fala,oue paflTauan Tore , 

li In fanti -A chei in quella età più bella > 
Non atta alla fatica 
lui fcherz»ando,oue il geniale Amore, 
£ doue gli guida ua amica (Iella. 
Toccata vn'Artc, in quella 
I vecchi Padri ammaeftrar li fero, 
Onde altri crebbe dotto,altri Guerriero, 
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Chi gli: artifici egregi r/~ y >!;/>!o>3ilM 
Seppe del canto, c d'animar la cetra: 
Chi feg^U'otflatdcl cancor Tcbano^unll 
Chi d'eruditi fregi, 
A dorpò l'alma, e folleuofsi all'Etra ; 
Va fi itaJfcdci fennto,im della mano, t'ig 3 
Vn dal volgo lontani 'jirgfcX mi^tou;» i:2 
Ofleruò'delle delle i viui ardori : i ; >2 
A Ieri à marmi die vita, altri à colori/ iT 

A tene è nella tomba, tonu ìul 

E le belle Arci ereditate hà Roma : l 
Qiy porta ifuoi gran Figli incero vnMon io 
Hor che più non rimbomba 
Grido Ateniefe,c che la Grecia è doma* 
Sol q uiulaccorrc il Popolo giocondo > 
E ì fuoi defir fecondo 
Nobil meftiero abbraccia: in quefto fuolo: 
Ciafcun conforme al genio impéna il volo, 

O del Panfilio Germe twai i.iaiA'b slcT 
Battifta primo Fior,Gratia de gli A ai, 
Pronipote al gran Zio,chil Mondo adora ; 
Se vai Fanciullo inerme, 
Pria cb ad ogni arte ,al gran Liceo de Saui 
Se dotte carte li tuo bel nome honora, 
Il Genio t'innamora, 
E del Genio non han più fida feorta 
L'alme grandi. Va pur, doue e i ri porta. } 
■ì'J Su 



Su le fpiaggie latine 

DVno Alunno fcozzefe i dotti fogli, 
E di natura gl'eruditi arcani, 
Merauiglie diuine, 

Sò che,quafi pcrfcherzo,oggiraccoglii 
Ogni initrumento ancor di itudi humani 
Già per fcherzo le mani, 
In Atene allettò d'ogni Fanciullo.* 
Ma Virtù fi fe pretto anche '1 traftullo. 
Crefci ò regio Germoglio: 

Già delle glorie tue i'Etrufca Clio , 
E di gran pregi tuoi, fatta è prefaga, 
Di iMineruaal bel foglio 
Guidarci il nobil Genio ha fol dc(io 9 
Genio,che gli alci Genitori appaga. 
Crefci, e in età più vaga 
Facto più faggio ti fia dato in forte 
Ordir fcorni all'Inuidia, once alla Morto. 
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